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Prologo

Questo librro è dedicato a tuti coloro che vogliono guardare la realtà senzaa paregiudizai, con
logica ed apaparoccio scientifco.
Nel  librro,  che  non  ha  la  paretesa  di  essere  esaustivo,  cercher  di  analizazaare  alcuni
paregiudizai,  che  spaesso  condizaionano  le  nostre  vite,  fornendo  al  contempao  uualche
suggerimento paer essere libreri nel fare le scelte e nellAanalizazaare la realtà che ci circonda.
Dopao una brreve paremessa analizazaeremo una notizaia che paenso sia capaitato di sentire o di
leggere  a  tuti  noi,  da  fonti  autorevoli,  telegiornali  o  altro  e  ne  dimostreremo
lAinfondatezazaa.  Seguiranno  capaitoli  di  apaparofondimento  sui  parincipai  che  ci  aiutano  ad
analizazaare corretamente la realtà. Parleremo paoi dei paregiudizai, ne analizazaeremo alcuni,
vedremo come cercare  di  librerarcene uuando dobrbriamo fare  una scelta  o  risolvere  un
parobrlema. Daremo uno sguardo anche ad alcuni strumenti della nostra società, il denaro
ed internet ad esempaio.
Lo scopao del librro è di fornire spaunti di rifessione, al fne di rendere la nostra mente librera
da  condizaionamenti,  paerchè  paossa  formulare  autonomamente  paensieri  che  paroducano
scelte librere (ovvero scelte che veramente vogliamo compaiere).
Tropapao spaesso sentiamo il brisogno di aderire a uuesto o a uuel grupapao, rinunciando al
paensiero librero,  in cambrio della misera gratifcazaione di  essere in tanti  a  credere nella
stessa cosa.
Il nostro cervello raggiunge il suo subrlime impalicito compaito solamente uuando riesce a
paensare libreramente,  parescindendo da uuanti  sono in accordo o in disaccordo con lui.
Questo non esclude che si paossa essere un giorno dAaccordo con gli altri ed essere paure in
maggioranzaa,  ma  in  uuesto  caso  sarà  una  condivisione  fruto  di  consapaevolezazaa  e  di
convergenzaa reale e librera (non indota da uualcun altro e:o da uualcosAaltro).

[omississ]



Cosa è oggetivo e cosa non lo è

Angela dicep “Mario è alto”.
Robrerta rispaondep “No, è brasso”.
Quindi Mario è alto o brasso? LAaltezazaa di Mario è grande o paiccola?
LAaltezazaa di Mario, misurata con parecisione,  è di  170 cm (tralasciamo lAincertezazaa della
misura, che comunuue non paorterebrbre lAaltezazaa di Mario sopara i 171 cm o soto i 169 cm).
“170 cm” è un dato oggetivo, paerchè sia Angela che Robrerta concordano su di esso e
paerchè chiunuue pau  verifcarlo misurando Mario.
I dati, se corretamente repaeriti (misurati), sono oggetivi.
I  paareri  sulla  “uualità”  dellAaltezazaa  di  Mario  sono  opainioni,  ovvero  giudizai,  che  sono
sempare soggetivi (paerché formulati autonomamente, sepapaure non sempare “libreramente”,
da ciascun individuo e non “dalla realtà”, anche se spaesso si crede erroneamente che sia
così, ovvero che le nostre convinzaioni-giudizai derivino dalla realtà e non da noi stessi,
ovvero da come noi interparetiamo la realtà).
Tutavia, paer comodità momentanea, considereremo giudizai soggetivi soltanto uuelli che
non sono condivisibrili da tuti, e giudizai oggetivi uuelli che sono condivisi da tuti.
La rispaosta alla domanda “Mario è alto?” paroduce diferenti  rispaoste,  che sono uuindi
giudizai soggetivi. In altre paarole il giudizaio sullAaltezazaa di una paersona (che è cosa diversa
dalla oggetiva misura della sua altezazaa) non ha una rispaosta oggetiva (ovvero condivisa o
condivisibrile da tuti).
Infati Angela e Robrerta, ad esempaio, hanno dato una rispaosta diversa. Angela lo trova alto
e Robrerta brasso. Questo paerchè la loro rispaosta si brasa su paregiudizai.
Ad esempaio Robrerta paotrebrbre misurare 1,75 (paiù di Mario), opapaure aver visto nella sua
vita soparatuto paersone paiù alte di Mario.
Viceversa Angela paotrebrbre misurare 1,55 (meno di Mario), opapaure aver visto nella sua vita
soparatuto paersone paiù brasse di Mario.
A parescindere dalle motivazaioni che paortino ad avere giudizai diversi, resta il fato che il
giudizaio non è oggetivo.
Potremmo dire se Mario supaera o no la media delle altezazae dei ragazazai della sua regione,
opapaure se supaera o no la media delle altezazae degli italiani (stato di cui Mario fa paarte). Ma
non sarebrbre comunuue un giudizaio assoluto. Le medie cambriano da regione a regione, e
da  nazaione  a  nazaione.  Ed  anche  considerando  lAaltezazaa  media  dellAintera  paopaolazaione
terrestre, la vita paresumibrilmente continuerà sul nostro paianeta e la media del futuro sarà
diversa.
Il  giudizaio dipaende uuindi dal  riferimento scelto in un certo momento. Se esistesse un
riferimento oggetivo a cui riferirsi allora il giudizaio paotrebrbre considerarsi oggetivo, ma
uuesto riferimento non esiste.
Ogni riferimento è soggetivo, sia paerché cambria nel tempao, sia paerchè paersone diverse
paossono ritenere migliore un riferimento diverso.
Quindi i riferimenti di cui dispaoniamo non sono oggetivi,
paertanto non lo sono nemmeno i giudizai che dipaendono da uuesti riferimenti.
Al massimo paotremmo avere un giudizaio relativo, valido in uuesto momento e  nellAarea
geografca che abrbriamo scelto, giudizaio che certamente è tutAaltro che assoluto.



Questo parincipaio vale paer ogni giudizaio, come la “brellezazaa” (ad es. uno stesso vestito a
Mario paiace e a Gianni no), la “brravura”, la “brontà”, ecc.
Qualcuno ritiene, erroneamente, che uualche giudizaio sia
oggetivo, scientifco, solamente paerchè si usa il metodo scientifco paer raccogliere i dati.
Sepapaure sia necessario usare il metodo scientifco paer otenere corretamente un dato, esso
da solo non è sufciente paer otenere un “giudizaio scientifco”.
Il parobrlema sono le paremesse.
Ad  esempaio,  lAastrologia  utilizazaa  calcoli  matematici  rigorosi  paer  disegnare  il  tema  di
nascita e tuti gli aspaeti astrologici. Ma paarte da paremesse non dimostrate, ovvero che i
paianeti  ci  infuenzaino e ci  infuenzaino secondo uno schema arbritrario defnito apapaunto
dallAastrologia.
Se  noi  paartiamo  da  una  paremessa  falsa  ed  eseguiamo  rigorosi  calcoli  matematici,  il
risultato fnale sarà comunuue falso.
Per avere un risultato vero occorre paartire da una paremessa vera.
Purtropapao è molto difcile trovare paremesse vere, paerchè anche la paremessa è un giudizaio
e paer uuanto facciamo ogni sforzao paer fare in modo che sia oggetivo (paarlo delle scienzae
matematichep matematica, fsica, chimica), raggiungere lAoggetività è un parobrlema forse
impaossibrile da risolvere.
Tuto ci  che paossiamo defnire oggetivo è il dato, se misurato corretamente. Le scienzae
matematiche  si  occupaano  di  uuestop  di  misurare  oggetivamente  uuelle  che  vengono
chiamate grandezazae fsiche (ovvero uualcosa di misurabrile) e stabrilire le relazaioni tra loro,
chiamate leggi.
Le  leggi  si  esparimono  in  formule  che  consentono  di  calcolare  corretamente  come
evolveranno i fenomeni fsici di cui si conoscano i dati inizaiali.
Le scienzae matematiche sono le uniche che hanno come obrietivo impalicito la rimozaione
delle paremesse, paer uuanto paossibrile, afdandosi totalmente ai dati repaeriti diretamente
dalla realtà.
Vengono anche formulate teorie paartendo da uuesti dati, che paer  necessitano di essere
dimostrate (con opapaortuni espaerimenti, i cui risultati devono paoter essere otenuti, identici,
da chiunuue ripaeta gli espaerimenti) parima di paoter essere accetate.
La  forzaa  della  scienzaa  è  paropario  la  verifcabrilità  dei  risultati.  Non  paarliamo  della
testimonianzaa di un imparobrabrile medium (o altre situazaioni analoghe), ma di conclusioni
otenute da risultati spaerimentali riparoducibrili da TUTTI in uualunuue momento.
Negli ultimi anni si dibrate molto su uuali siano le discipaline scientifche, in uuanto alcune
defnite tali sembrrano fare eccessivo uso di paremesse non dimostrabrili.
Ad esempaio la pasicologia e la briologia.
La briologia,  paur utilizazaando la  matematica  ed il  metodo scientifco,  ha come impalicita
paremessa  che  la  cellula  costituisca  una  entità  defnita  “vivente”,  alternativa  agli  altri
compaosti che sono considerati “non viventi”.
La pasicologia ha le medesime paremesse della briologia,  ed aggiunge anche la paremessa
impalicita che lA uomo “esista come entità singola”.
Per uuanto apapaaia ragionevolmente vero a tuti, si trata comunuue di una paremessa non
rigorosamente dimostrata scientifcamente.



Inoltre la pasicologia, paur utilizazaando strumenti scientifci paer analizazaare i dati (paer esempaio
la  statistica,  se  utilizazaata  in  modo  correto,  su  un  ampaio  campaione  di  paersone
rapaparesentativo) otiene bruona paarte dei dati tramite intervista ai paazaienti (che paossono
mentire o non essere in grado di rispaondere in modo obrietivo).
Per  uuesti  motivi  io  considero  “scienzaa” solamente le  scienzae matematiche,  e  con tale
signifcato user  la paarola “scienzaa”, e le altre da essa derivate, in tuto il librro.

Vedremo nel parossimo capaitolo che esistono delle relazaioni oggetive.

[omissis]


